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LA STORIA DI SUZANA
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INTRODUZIONE
Il francescano cronista degli eventi nella parrocchia di Medjugorje  verso la 

fine di giugno del 1991 scrisse parole amare. A casa sua c’era la guerra. La 

Serbia aveva attaccato la Croazia. Le vittime attendevano l’aiuto degli altri 

paesi del mondo, soprattutto di quelli che hanno maggiore potere. Ma essi 

rimasero egoisticamente a guardare.

L’ARRIVO DI SUZANA A MEDJUGORJE
Mentre aveva inizio la guerra, nella parrocchia di Medjugorje si celebrava il 

decimo anniversario delle apparizioni della Vergine. I pellegrini giungevano 

da tutte le parti del mondo. Animati dallo spirito, cantavano e pregavano 

instancabilmente. 

“E se la guerra scoppiasse presto anche a Medjugorje?” - ci interrogavamo 

nei nostri cuori. Non avevamo risposte e guardavamo verso la Collina delle 

apparizioni.

In quei giorni giunse in pellegrinaggio a Medjugorje anche una ragazza 

americana, Suzana. Non poteva né parlare né camminare. Si muoveva sulla 

carrozzella. Aveva solo 21 anni. Tutti i pellegrini l’aiutavano. Non aveva 

particolari difficoltà e riusciva ad arrivare ovunque volesse andare.
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Anche i pellegrini erano a conoscenza degli episodi di guerra. Spaventati, in 

molti fecero frettolosamente ritorno alle proprie case. Dissero anche a Suzana 

quello che stava accadendo. Ella si limitò a sorridere e decise di rimanere. 

La convinsero che non aveva senso, soprattutto perché lei era così malata. 

Qualunque cosa le dicessero non ascoltava.

Insieme a quelli che erano stati coraggiosi come lei partecipava alle attività 

di preghiera giornaliere: la Messa, l’adorazione di Gesù nel Santissimo 

Sacramento dell’Altare? Per lei non contava il fatto di non poter parlare e 

camminare. Era felice.

In alcune preghiere avvertiva la presenza di Gesù. In seguito non fu in grado 

di spiegarlo bene. Ripeteva soltanto che Dio era lì. La pace riempiva ogni 

angolo della sua anima. Non aveva paura di nulla, non le mancava nulla. 

Iniziò a ripensare a tutta la sua vita.



59



60



61

LA VITA PRECEDENTE DI SUZANA
Quando era piccola Suzana non capiva perché i genitori le dicessero sempre 

di stare attenta quando giocava. Non sapeva neppure perché i bambini 

fossero più buoni con lei rispetto agli altri. Talvolta in verità accadeva che la 

deridessero, ma solo raramente.

Un giorno capì: “Io non posso camminare e parlare come gli altri bambini”. 

Questo la sconcertò. Pianse come mai aveva fatto nella sua vita. 

Era una giornata assolata e bella. 

Gli uccellini cinguettavano.

“Perché io non sono come gli altri” - chiese ai suoi genitori. “Sei nata malata” 

- le dissero. “Rimarrò così per sempre?” - chiese ancora. “Sì” - le risposero, “le 

medicine non possono aiutarti”. “Ma perché sono così” - gridò  Suzana? I suoi 

genitori la guardarono in silenzio.

Crescendo Suzana stava sempre peggio. La gioia l’aveva da tempo 

abbandonata. Rifletteva molto. Cosa fare? Un giorno tornando dalla scuola 

per bambini disabili prese una decisione. Guardò in cielo e disse: “Dio, vorrei 

essere diversa, ma mi accetto per quella che sono e voglio vivere”. Pianse, ma 

questa volta erano lacrime di gioia.
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LA GUARIGIONE DI SUZANA
Quando venne a Medjugorje, Suzana non lo fece per chiedere a Dio di 

guarire. Sapeva che è più importante essere felici e soddisfatti che non avere 

un corpo sano. Aveva compassione di quelli che soffrivano se, a loro avviso, 

non erano sufficientemente belli e sani.

Il secondo giorno dopo il suo arrivo a Medjugorje, Suzana fu portata sulla 

Collina delle apparizioni e fu collocata tra due massi. Si appoggiava ad essi 

come se fossero due buoni amici. Pregò. “La Madonna è davvero apparsa qui” 

- fu la sua conclusione al termine della preghiera. Il suo cuore era pieno di 

gioia.

Anche il giorno seguente Suzana volle recarsi sulla Collina delle apparizioni, 

ma non c’era nessuno che potesse portarla. A Medjugorje c’erano ancora 

pochi pellegrini. Suzana rimase vicino alla chiesa e pregò. Le sembrava che 

quella giornata fosse particolarmente positiva, ma non vi prestò attenzione. 

“Sarebbe bello guarire e poter andare da sola sulla Collina delle apparizioni 

e sul Križevac” - pensò tra sé mentre osservava i due monti. Il sacerdote 

guidava tutti i giorni il Rosario serale. Molti erano in ginocchio. Anche 

Suzana avrebbe voluto farlo, ma come? “Alzati e mettiti in ginocchio” 

- le disse una voce dentro di sé. Lei le prestò ascolto. Quando capì quello 

che stava accadendo, fu colta da grande gioia. “Io posso camminare” 

le riecheggiava nella testa. Cominciò a pregare ad alta voce. “Posso 

anche parlare chiaramente” - sentì dentro di sé. Le persone attorno a lei 

osservarono stupite quanto accadeva.

Quella serata fu celebrata in modo particolare nella chiesa di San Giacomo a 

Medjugorje. Il sacerdote annunciò che Suzana era guarita. Tutti resero grazie 

a Dio. ‘Dio, ti ringrazio. Torno in America, sebbene rimarrei qui con piacere. 

In America alcune persone non sono buone con Te, ma io lo sarò. Ed aiuterò 

anche loro ad esserlo’ - fu la decisione di Suzana.
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CONCLUSIONE
Il cronista a tarda notte scrisse nella sua cronaca: 

“Dio non ci ha abbandonati. E’ pronto a compiere il 

miracolo. Dobbiamo solo perseverare!”

Attraverso la sua finestra a sinistra si vedeva la Collina 

delle apparizioni ed a destra il Križevac. La parrocchia 

di Medjugorje è protetta dalla mano di Dio e della 

Madonna.
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